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ANIMALI

Animali a rischio d'estinzione
In

questo numéro parliamo degli animali a

rischio d'estinzione partendo da considera-
zioni generali per poi concentrarci sulla

nostra realtà regionale. Da sempre nel mondo
animale c'è chi viene e chi va. È noto a tutti che
un tempo esistevano animali imponenti fra cui
i dinosauri, che si sono estinti molto prima del-
la comparsa deH'uomo. Anche la Bibbia ci par-
la del Diluvio Universale che ha sommerso
Tintera umanità cancellandola dalla faccia della
terra. Si salvarono solo Noè con la propria fa-
miglia e una coppia di esemplari di ogni specie
animale vivente.

Le liste rosse
Per stabilire la reale situazione relativa alle specie

minacciate è stata istituita nel 1948 la
Lista Rossa lUCN. L'Unione Internazionale per
la Conservazione della Natura (IUCN), è una or-
ganizzazione non governativa (ONG) internazionale

con sede a Gland (Svizzera). Essa rap-
presenta il più ampio database di informazio-
ni sullo stato di conservazione delle specie
animali e vegetali di tutto il globo terrestre. I dati
tecnici e scientific!' sono raccolti ed analizzati
da una grande quantité di esperti (circa 7500
in tutto il mondo), generalmente scienziati o

esperti nei vari ambiti della zoologia, della bo-
tanica o altre discipline affini.

"Oltre 16.000 ariimali e piante a rischio riel
morido"
Apprendiamo dalla LISTA ROSSA degli uccelli
nidificanti minacciati in Svizzera édita nel 2001
dalTUfficio federale dell'ambiente, delle fore-
ste e del paesaggio UFAFP: "Le liste rosse rap-
presentano de\ campanelli d'allarme per la
protezione della natura e sono uno strumento
di valutazione dei biotopi. Se si riuscirà a ri-
durre il numéro delle specie elencate nella
Lista Rossa si sarà compiuto un importante pas-
so verso l'obiettivo dello sviluppo sostenibile
proclamato a Rio. Il Consiglio federale si pre-
figge, anche a mezzo della concezione
"Paesaggio svizzero" di accordare l'elenco delle
Liste Rosse e non di allungarlo."

"La domanda che ci dobbiamo fare è: siamo
felici di immagiriare che i nostri nipoti non
vedranno mai un elefante, se non illustrato?"
David Attemborough, 2000

Il gipeto

Il lupo

L'utilizzo della Lista Rossa
La lista viene spesso utilizzata per identificare
le priorité di conservazione a livello nazionale,

per concordare programmi ed accordi interna-
zionali ed altre attivité relative alla protezione
della natura.

IUCN, pero, sta anche sviluppando una serie di
altri utilizzi della lista. Ad esempio, attraverso
un'analisi nel tempo della quantité di specie
che migrano da un livello di minaccia ad un al-

tro, si possono identificare degli indicatori per
capire corne varia il tasso di estinzione delle
specie, ma anche per cercare di monitorare
Tefficienza dei programmi di conservazione
che si sviluppano a livello globale.

Ad esempio, nelTottobre 2009, IUCN ha infor-
mato che circa un quinto delle specie di libellule

del bacino del Mediterraneo sono oramai
minacciate di estinzione a causa delTaumenta-
ta scarsité delTacqua dovuta sia dal cambia-
mento climatico sia dal generale degrado del
suolo. Quattro specie di libellula si sono re-
centemente estinte nel Mediterraneo.

La Lista Rossa ha determinato che delle 64
specie di squali pelagici e razze che sono state
listate nella Lista Rossa, il 32% è minacciato di
estinzione, principalmente a causa delle attivité

di pesca. Ma limitando Tanalisi agli squali
che vivono solo in alto mare, la percentuale
delle specie minacciate sale al 52%.
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ANIMAL1

Chiesa di Santa Maria delle Grazie a Maggia, particolare dell'affresco cinquecentesco raffigurante IVItima Cena.

Gambero di fiume

Liste rosse regionali
I criteri délia Lista Rossa sono stati pensati per
una analisi di tipo globale al fine di fornire in-
dicazioni di tipo generale alla Comunità inter-
nazionale. L'applicazione a livello più locale de-
ve prevedere non solo una scala di riferimento
différente, ma anche un margine di errore mol-
to minore in quanto l'influenza sulle decisioni
politiche che puo avere risulta notevolmente
amplificata.

Nel caso specifico, ad esempio, IUCN e la Com-
missione Europea hanno iniziato a lavorare in-
sieme per valutare lo stato di circa seimila specie

di flora e fauna europea adattando a livello

regionale i criteri délia Lista Rossa.

II progetto prevede di valutare tutte le specie
di Mammiferi, Anfibi, Rettili, Pesci d'acqua dol-
ce, farfalle, libellule e inoltre dei gruppi sele-
zionati di Piante vascolari, Molluschi e coleot-
teri. Ad oggi la Red List europea è stata com-
pletata solo per Mammiferi, Anfibi e Rettili.

Dall'analisi preliminare del lavoro in via di svol-

gimento risulta che Tarea più méridionale délia

penisola balcanica è fra le aree a maggiore
biodiversità terrestre del continente europeo.
La perdita e il degrado degli habitat risultano
fra le minacce principali insieme al disturbo
umano, Tinquinamento e le specie aliéné
invasive. In Italia circa una specie su sei (15%) di
mammiferi è minacciata (TR) (24% le specie
marine e 14% quelle terrestri) e un ulteriore
9% delle specie è molto vicina ad essere
minacciata. Più di un quarto (27%) dei mammiferi

europei présenta una popolazione in de-
clino. Un ulteriore 32% è stabile ma per il 33%
delle popolazioni non si conosce il trend di cre-
scita. Solo l'8% delle specie présenta popolazioni

in crescita ma solo alcune di queste sono
da riferirsi al successo delle attività di conser-
vazione. Circa un quinto dei rettili e un quarto
degli anfibi europei sono minacciati di estin-
zione.

Anche grazie al lavoro svolto per la compilazio-
ne e la pubblicazione délia Lista Rossa, IUCN è

considerata la massima autorité al mondo sul-
lo stato di conservazione délia natura.

La tigre iridiaria sta rischiando l'estinzione
principalmente per tre motivi: l'alta richiesta
di prodotti per la mediciria cinese, il bracco-
naggio per la pelle e per la progressiva perdita

del suo ambiente naturale. Uno di que-
sti splendidi animali al mercato nero puo va-
lere oltre 40 mila euro

Catégorie
Le catégorie délia Lista Rossa IUCN sono gene-
ralmente assegnate ad una specie a livello
globale. Fra le prime troviamo: Ex (estinto), quan-
do l'ultimo individuo délia specie è deceduto.
EW (estinto nella regione, rispettivamente
estinto in Svizzera), quando una specie soprav-
vive solo in zoo o altri sistemi di mantenimen-
to in cattività. CR (minacciato d'estinzione),
quando la popolazione di una specie è dimi-
nuita del 90% in dieci anni o quando il suo
areale si è ristretto sotto i 100 km2 o il numéro
di individui riproduttivi è inferiore a 250. EN

(fortemente minacciato), quando la popolazione
di una specie è diminuita del 70% in dieci

anni o quando il suo areale si è ristretto sotto i

5.000 km2 o il numéro di individui riproduttivi
è inferiore a 2.500. VU (vulnerabile) Quando la

popolazione di una specie è diminuita del 50%
in dieci anni o quando il suo areale si è ristretto

sotto i 20.000 km2 o il numéro di individui
riproduttivi è inferiore a 10.000.

Nel 2006 la Lista Rossa IUCN valutava 40.168
specie complessivamente, più 2.160 tra sotto-
specie, variété, popolazioni marine. Delle specie
valutate nel complesso sono risultate minac-
ciate 7.725 specie animali, fra cui Torso polare
e Tippopotamo. In difficolté squali e pesci d'acqua

dolce. Nel 2007 riportava important!' ag-
giornamenti: il gorilla di pianura occidentale
(Gorilla gorilla gorilla) e il gorilla di fiume (Gorilla

gorilla diehlï) nella classificazione passava-
no da "endangered" (EN) a "critically endangered"

(CR), awicinandosi quindi alla categoria
delle specie estinte in natura; questa riclassifi-
cazione era dovuta in parte al virus Ebola e in

parte al bracconaggio, ma si inseriva comunque
nel contesto di una tendenza generale alTau-
mento dei rischi di estinzione: Nel 2008 con-
fermava la tendenza globale del rischio di estin¬

zione per un mammifero su quattro: 1.141 sono

"minacciate" rispetto alle specie note 5.487.
A maggio 2009 la BirdLife International ha pub-
blicato la nuova Lista Rossa 2009 sugli uccelli
del mondo, contenente 1.227 nuove specie di
uccelli, di cui 192, due in più rispetto al 2008,
sono a rischio estinzione; nove specie rientrano
nella categoria critically endangered, come un
colibri colombiano (Eriocnemis isabellae), che
ormai soprawive nelTesiguo territorio delle
montagne del Pinche, per colpa della defore-
stazione compiuta dai coltivatori di coca.

II corrio di ririocerorite è stato largamerite
utilizzato in passato ma anche ai giorni no-
stri: ad esempio in Asia nel periodo del-
I'epidemia influenzale di Sars, perché se-
condo alcune medicine tradizionali (infon-
date) avrebbe la propriété di abbassare la
febbre.

Nella nostra regione
Facciamo ora il punto sulla situazione per
quanto riguarda la nostra regione. Evidente-
mente non siamo un'isola a sé stante bensî, in

generale, la nostra realté è simile a quella di
molti altri punti del pianeta. Ci siamo rivolti al

zoologo Tiziano Maddalena di Gordevio.

Signor Maddalena, a livello cantonale esiste
una statistica delle specie animali a rischio?
Si, esistono dei conteggi cantonali che vengo-
no integrati nelle statistiche a livello nazionale.
Puo quindi presentarsi il caso che la salaman-
dra sia considerata generalmente in declino a
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livello svizzero mentre da noi no. L'inverso si ri-
leva per determinate specie di libellule o di pi-
pistrelli.

La nostra regione comprende le Tre Terre di
Pedemonte e le Centovalli; come si situa
nella problematica che stiamo trattando?
A mo' d'esempio constatiamo che un tempo
nella Melezza e nei suoi affluent!" vi era il gam-
bero di fiume, apprezzato dalla gente per la

sua carne. Nella chiesetta di Santa Maria delle
Grazie a Maggia, vicino al ponte per Moghe-
gno, c'è un affresco cinquecentesco raffiguran-
te rultima Cena, in cui si vede un piatto di

gamberi (indice questo che la gente indigena li

consumava).

Le sono note specie di animali che in passa-
to vivevano nella nostra regione e ora non
ci sono più? Penso per esempio alle anguille

che negli anni sessanta si trovavano nella

Melezza.
Neirottocento da noi c'erano ancora il lupo, la

lince, il gipeto, la lontra, e nel fiume nuotava-
no liberi le anguille e i gamberi. Nel caso spe-
cifico della nostra regione non si puo comun-
que trascurare anche l'impatto avuto dalla co-
struzione della diga di Palagnedra e dalle argi-
nature che restringono il fiume da Intragna fi-
no al lago...

Sempre in relazione all'estinzione; come sia-
mo messi per quanto concerne i pesci nei
fiumi?
So che nel lago è di nuovo tornata la trota mar-
morata. Per quanto concerne la Melezza non è

tanto una questione di estinzione di specie
quanto di un calo delle popolazioni dovuto al

degrado dell'habitat naturale. Occorre pensare
che nel fiume non c'è solo la trota fario ma tut-
ta una comunità di pesci di interesse magari
più scientifico che pescicolo quali ad esempio
il Barbo canini, lo Scazzone, ecc...).

Vede qualcosa che il cittadino comune puö
fare per contribuire alla protezione di una
determinata specie animale qui da noi?
Ognuno nel suo piccolo puo contribuire a mi-
gliorare la qualité del nostro ambiente di vita;
ad esempio lasciando sviluppare la vegetazio-
ne naturale in alcune zone del proprio prato o

giardino, limitando gli sfalci o l'eccessivo uso
dei tosaerba. È auspicabile che per le siepi ven-
gano privilegiate le piante indigene piuttosto
che le classiche Thuya o Lauroceraso, piante
che non ospitano nessun insetto e il cui foglia-
me si decompone molto lentamente e non è

utilizzabile per il compostaggio.
A Lattecaldo, Valle di Muggio, il vivaio cantonale

offre un'ampia gamma di piante indigene
dalla frutta agli arbusti per la siepe.

Cosa potrebbero fare le autorité politiche
della regione?
A livello di sensibilizzazione c'è l'imbarazzo
della scelta. Ii comune di Coldrerio ha vinto il

premio Watt d'oro per i suoi sforzi in favore
dell'economia dell'energia (inquinamento lu-
minoso); Gudo dispone di un parco giochi
modello in cui sono integrati elementi
naturalistic!' (muri a secco, siepi) con dei biotipi e

una zona agricola gestita in modo ecologico.
In tal senso anche da noi si potrebbe fare
qualcosa coinvolgendo le scuole comunali,
per esempio con la creazione di biotopi di-
dattici.

Ii progetto di "Parco nazionale" delle Centovalli

corne si situa nella problematica che
stiamo trattando?
Darebbe un grande impulso a livello di educa-
zione ambientale e sicuramente un importante

sviluppo economico per la regione con dei
mestieri legati al territorio (guide, sorveglianti,
gestori, ricercatori, ecc.). Ii livello di sensibilizzazione

nei confronti degli animali crescerebbe
sensibilmente. Questo progetto rappresenta

quindi una grande possibilité per la regione e
mérita di essere approfondito.

A tutt'oggiper quanto concerne gli animali;
sono state pubblicate le seguenti LISTE ROSSE

(gratis):
• Lista rossa delle specie minacciate in Svizze-

ra - Uccelli nidificanti - Edizione 2001 -
Numero di ordinazione VU 9009-1

• Lista rossa delle Libellule minacciate in Sviz-

zera - Edizione 2002 - Numero di ordinazione

VU 90 i i-l
• Lista rossa degli anfibi minacciati in Svizzera

- Edizione 2005 - No. di ordinazione VU

9012-1
• Lista rossa degli animali minacciati nella

Svizzera - Edizione 1994 - No. di ordinazione

VU 9008-1
• Lista rossa dei rettili minacciati in Svizzera -

Edizione 2005 - Numero di ordinazione VU

9013-1 Lista rossa delle cavallette minacciate
in Svizzera - Edizione 2007 - Numero di

ordinazione UV-0719-D (solo in tedesco)
• Lista rossa dei pesci e crostacei minacciati in

Svizzera - Edizione 2007 - Numero di
ordinazione UV-0734-D (solo in tedesco)

Distribuzione
UFAFP

Documentazione
CH-3003 Berna
Fax:+41 (0) 31 324 02 16

E-mail: docu@buwal.admin.ch
Internet: http://www.buwalshop.ch

Ogni giorno la distruzione degli habitat, il
commercio illegale, il bracconaggio crescen-
te, e gli effetti dei cambiamenti climatici e di
uno sviluppo economico insostenibile met-
tono sempre più in pericolo gli abitanti non
umani di questo pianeta. Migliaia di specie
di piante e animali rischiano gravemente
l'estinzione. È dall'anno della sua fondazio-
ne che il WWF si batte per cercare di salva-
re tantissime specie animali dall'estinzione.
Difendere le ultime tigri, salvare il panda
dall'estinzione, tutelare le ultime popolazioni

di rinoceronte africano, difendere le bale-
ne dalla spietata caccia di giapponesi e nor-
vegesi. Con una convinzione: non si salvano
le specie se non attraverso la tutela e la con-
servazione degli habitat naturali.

Andrea Keller

La lince
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6535 Roveredo GR

telefono 091 827 16 44

fax 091 827 32 40

6652 Tegna Tl

telefono 091 796 16 44

fax 091 79618 04

Via San Gottardo 47

6596 Gordola
telefono 091 745 12 34

fax 091 745 41 42

elettricità
telefonia
telematica

Fabio Gilà
ing. STS/ATS/OTIA
Natel 079 221 60 60

fabio@elettrigila.ch

Tel. 091 796 21 25

I A "R OT Fax 091 796 31 25

!% -f- info@carol-giardini.ch
j ^^giaraini s.a. A.0 www.carol-giardini.ch

6652 PONTE BROLLA Peter Carol

Maestro giard. dipl.fed.dal 1951

Membro VSG/ASMG/GPT

• Progettazione costruzione
e manutenzione giardini

• Impianti di irrigazione
• Lavori in pietra naturale e legno

Laghetti balneabili

Biopiscine

Biotopi

blueBase*
Biopiscine
Bio-Schwimmbäder

ANTONIO MARCONI
BRUCIATORIA OLIO - RISCALDAMENTI CENTRALI
6654 Cavigliano
Muralto

Tel. 091 796 12 70
Natel 079 247 40 19

POLLINI FIGLI FU ROBERTO SA

6674 RIVEO

Estrazione e lavorazione
del granito

délia Valle Maggia
e deN'Onsernone

FARMACIA CENTRALE
CAVIGLIANO
Cristina Dal Bö Walzer

Lunedï - Martedi

Mercoledi

Giovedi -Venerdï
Sabato

8.00 - 12.00 14.00 - 18.00

8.00 - 12.00 pomeriggio chiuso

8.00 - 12.00 14.00 - 18.00

8.00 - 12.00 pomeriggio chiuso

Telefono 091 780 72 72
Fax 091 780 72 74

E-mail: farm.centrale@ovan.ch
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